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Paolo Bianchi

E
vabene,nonèun romanzo, anche senonsi sa come
mai (anzi, lo si sa: per ragioni commerciali) gli edito-
ri nascondano le raccolte di racconti dietro formula-

zioni ambigue sui risvolti di copertina. Sono racconti, ap-
punto.Maun filo conduttore c’è, inChiromanticamedica
di Alessio Mosca (nottetempo). Questo giovane autore
romanoèunmedico specializzando inPsichiatria. Edato
che già ne vedrà di belle e di buone, non gli riesce
difficile raccontareunarealtàallucinatoria, co-
sparsa di personaggi e suggestioni che
sembranoveniredalle pieghedimenti di-
sturbate.
Ci sono diversi scenari, all’interno del li-

bro.Uno legatoalla città contemporanea, un
altro alla periferia della metropoli, terra di
mezzo, discarica della civiltà, un terzo che è
come un’immersione in una natura teatro di
riti pagani, arcaici.
Il primo racconto, Io odio l’Ikea, è l’identikit di

un giovane romanodi famiglia benestantemade-
caduta, colto e inetto, che all’improvviso si rende
contodi come il grandemagazzinodell’arredamen-
to scandinavo siadiventatouncovodibizzarri terroristi di
matrice ideologica fascista, ma in procinto di effettuare
un colpo di Stato per far salire al potere le donne. Per
quantoparadossale, nonmanca lapresad’attodel rappor-
to maschi-femmine in Occidente. Formulate per essere
satiriche, alcuneopinionidei suoipersonaggi troverebbe-
ro largo consenso nelle schieremaschili odierne: «Gli uo-
mini adesso sono sotto ricatto, un ricatto sessuale. Senon
fannocomedicono ledonne, possono scordarsidi scopa-
re (…). Il crollo del patriarcato non ha portato alla parità
dei sessi... il patriarcato serviva solo a riequilibrare uno
squilibrio naturale».
Nei racconti successivi troviamounadonna,unaspecie

di stregada ricoveropsichiatrico, che riproduce sullapro-
pria pelle il sistema ipogeodegli etruschi. E poi, un atroce
regolamento di conti nell’Agro Pontino; casi di supersti-

zioneedi culti dionisiaci inAbruzzo;unbrancodi sbanda-
ti nellaperiferia romanadi Spinaceto, fra i quali si incarna
unCristo contemporaneo. Lepaginegrondanodi assassi-
ni, personalità deviate ed enigmatiche, mezzi maghi e
mezzi ciarlatani.
L’ultimo racconto tratta di un rapporto padre-figlia, lui

quarantaseienne, lei appenaadolescente.Qui il tonogrot-
tescoèaccentuato, con lui chedevevendereun’autospor-

tiva a un trans mostruoso e morbosamente legato
allamadre. Nel frattempo, si accorge che la ragazzi-
na tiene comportamenti equivoci su Instagram e
Tik Tok. Il tono si fa via via surreale e disturbante,
la domanda che il lettore si pone è: chi dei due è
il vero perverso rispetto allamatrice di unmon-
doborghesechedovrebbe trovare rassicurazio-
ne nell’agiatezza economica? Non si può non
provare sgomento di fronte alle inquietudini
della«generazionez»:droghe,bullismoonli-
nee revengeporn, e soprattutto la sessualiz-
zazione di ogni atteggiamento pubblico,
perquantomediata dauno schermo.Ma

forse è solo così che si ottiene gratificazio-
ne, attraverso l’esibizionismopiù spudorato, gene-

ratore di «like».
Siamo di fronte a pagine non sempre comprensibili.

Alcuni giochi di rimandi appaiono arzigogolati. In un pa-
io di occasioni viene tirato in ballo lo scrittore romano
Giordano Tedoldi, uno sperimentatoremolto interessan-
te al cui stile l’autore sembra ispirarsi. Ma i giri dei blog e
delle riviste letterarie online, dove questo lavoro ha preso
forma, non sono poi così interessanti, meglio che Mosca
abbiaaffidato aun libro veroeproprio l’espressionedi un
sicuro e affilato talento di narratore.

B. Traven
Macario
(WoM Edizioni, pagg. 72,
euro 9,90)

E ssere se stessi,
prendere delle

decisioni. Il libero ar-
bitrio! Quanto ci te-
niamo, alla nostra li-
bertàdi scelta,dipen-
siero. Pur di liberarci
del cervello da cui il
pensierodipende.Fa-
stidioso da pensare,
essere cervelli. Soprattutto quando gli
studi delle neuroscienze cognitive ci
mostranoquanto possa essere illusoria
questa nostra libertà. Un inquietante
viaggio su ciò che chiamiamo coscien-
za. Attività elettriche, fisico-chimiche,
che fanno scelte e informano solo in
seguito i lobi prefrontali. Da leggere, se
il nostro cervello lo decide.

Massimiliano Parente

M oglie di uno
dei pittori più

celebri d'Italia, ani-
matriceculturaleaFi-
renze e collaboratri-
ce di importanti rivi-
ste, Emma Corcos
(1860-1933) incontrò
Giovanni Pascoli so-
lo cinque volte, ma
tenne con il poeta di Castelvecchio un
lungo carteggio sul quale aleggia un in-
tenso, controllato sentimento. France-
scaSensini guida il lettorenell'epistola-
rio con competenza ed empatia, ag-
giungendo alcune lettere inedite o no-
te solo in parte restituendo a Emma il
ruolo di lucida interlocutrice intellet-
tuale che i tempi le avevano negato.

Fabrizio Ottaviani

C oi dovuti rispet-
ti,VittorioG.Ros-

si è il nostro Joseph
Conrad. Nato a Santa
Margherita nel 1898,
protagonista delle
«più svariate peregri-
nazioni nel vastissi-
momondo inesplora-
to», iniziò comemoz-
zo, continuò come inviato del Corriere
della Sera, finì come romanziere dal ta-
lento ineluttabile. «Sa il valore delle pa-
roleenon le spreca», dissedi luiValenti-
no Bompiani. Mondadori lo onorò con
una collana, «I libri di Vittorio G. Rossi».
Poi gli editori si dimenticarono di lui,
scordando la fragranza dell’avventura.
Oceano è il suo capolavoro.

Davide Brullo

recensioni

A funde è una ter-
radinessunoco-

struita sulla terra fer-
ma da bracconieri e
pescatori di frodo, un
labirinto d’acqua do-
ve affiorano piccole
isole e dove è soprav-
vissutaunastranaco-
munità abituata a vi-
vere nella nebbia del delta del Po. Un
borgo abitato da donne che hannoper-
so i propri uomininellaGrandeGuerra.
È qui che il ritrovamento di Angelina
aprirà la caccia all’assassino e accende-
rà le indagini dell’ispettore Bruno Fo-
sco, cresciuto in un luogo dove tutti
mentono per paura di farlo entrare nel-
le loro vite e svelargli i segreti.

Luca Crovi

ROMANZO

Le visioni nebbiose
di Matteo Cavezzali

Matteo Cavezzali
Il labirinto delle nebbie
(Mondadori, pagg. 180, euro 19)

SCIENZA

L’illusoria libertà
di decidere

Arnaldo Benini
Neurobiologia della volontà
(Raffaello Cortina Editore,
pagg. 154, euro 15)

EPISTOLARIO

Pascoli e Corcos
passione per iscritto

Francesca Sensini
Non c’è cosa più dolce. Giovanni
Pascoli ed Emma Corcos, lettere
(Il Melangolo, pagg. 267, euro 16)

AVVENTURA

Vittorio G. Rossi
«Oceano» di talento

Vittorio G. Rossi
Oceano
(Lindau, pagg. 188, euro 18)

RACCONTI

Le storie di Alessio Mosca
alla periferia della civiltà

Alessio Mosca
Chiromantica medica
(nottetempo, pagg. 176, euro 14)

TRA GLI SBANDATI Uno dei racconti di Alessio Mosca raccolti nel libro «Chiromantica medica» (nottetempo)
è ambientato nella periferia romana di Spinaceto dove compare un Cristo contemporaneo

l’impossibile

E se un giorno, lo stesso giorno,
nel fittodella foresta,mentresie-

te intenti a divorare un tacchino - il
primo della vostra vita affamata di
taglialegna - foste visitati, uno dopo
l’altro, dal Diavolo, da Gesù e dalla
Morte,e tutti lorovi chiedesserome-
tà del vostro agognato pasto, cosa
fareste?Conchi scendereste apatti?
È ciò che accade al povero, furbissi-
mo e sventuratoMacario in un rac-
conto (faustiano) - per la prima vol-
ta in italiano- tra ipiùbellidelmiste-
riosissimo B. Traven (dove B. forse
sta per Bruno, forse per chissà co-
sa), scrittore forse polacco, forse te-
desco, forse nato nel 1882, forse
mortonel 1969... Ah! In omaggio c’è
unaplaquette - sigillata in ceralacca
-con la favolaComaremortedei fra-
telli Grimm a cui Traven (forse) si
ispirò. Due libri in un solo acquisto.

Luigi Mascheroni

Quando
il misterioso
B. Traven
incontrò Faust


